










AI momento della promulgazione delle leggi

razziali italiane (1938) i circa 10 mila ebrei

stranieri apolidi presenti in Italia ebbero

l'ingiunzione di lasciare il paese. Gran parte di

loro riuscì a partire, ma per poco più di 3000

persone nel maggio 1940 scattò l'ordine di

arresto. Molte di loro furono portate a

Ferramonti dove li raggiunsero presto altri

gruppi in fuga dal nazismo e arrivati nei territori

sotto il controllo italiano dalla Vugoslavia alla

Grecia, dall'Albania al nord Africa.

Ernst Bernhard fu il primo ad arrivare a

Ferramonti

Ernst Bernhard, cui è dedicato il Parco

Letterario, fu tra i primi ad arrivare a

Ferramonti. Psicanalista di stampo junghiano,

esercitava in Italia da tempo. Scappato da

Berlino, rifiutato dal Regno Unito, trovò scampo

a Roma. A Ferramonti ebbe la possibilità di

proseguire i suoi studi mantenendo un

carteggio con la moglie Dora che da Roma gli

inviava tra le altre cose analisi astrologiche,

considerazioni sul quotidiano, appunti sugli

incontri di Eranos e poi libri, cibo, vestiario.
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